GIORNATA MONDIALE SFRATTI ZERO: REPUBBLICA DOMENICANA

Le organizzazioni facenti parte dell’Alleanza internazionale di Abitanti nella Repubblica domenicana (CODECOC;CUP;UPROBRISAS;CLUB HABITAT; GIUNTA Di VICINI LOS ANGELES DE VILLA ESFUERZO E COMITATO DI SVILUPPO DEL TAMARINDO) ECOPADEBA, COLLETTIVO, ACROPO, MCCU, CES, CITTA ALTERNATIVA, fra le altre, tutte le parti dello Spazio di Coordinamento Urbano Popolare, hanno dichiarato l’ottobre del 2005 il mese degli “sfratti zero”, con l’obiettivo di:

1. approfondire la discussione relativa al Progetto di Legge sull’Assegnazione della Terra Urbana fissato nell’agenda del Congresso Nazionale il 21 settembre 2005.
2. Consolidare il Tavolo di Concertazione come spazio di discussione dei diversi attori rispetto all’urgenza dell’Assegnazione della terra e della sospensione degli sfratti
3. Bloccare gli sfratti forzati
4. Elaborare e presentare nuove proposte al fine di proteggere il diritto alla casa degna senza sfratto 
Sviluppare azioni a favore del diritto alla casa degna e senza sfratti.
 
Attività centrali
1. Assemblee e giornate di sensibilizzazione aperte alle comunità
2. Concentramenti nel quartiere di Villa Esfuerzo il 3 ottobre per celebrare il Giorno Mondiale
3. Concentramento il 12 di ottobre, Giorno Mondiale degli Esclusi e delle Escluse, di fronte al Congresso Nazionale chiedendo l’approvazione della Legge di Assegnazione delle Terre Urbane
4. Assemblea pre-costituente della Cooperativa di Produzione Sociale dell’Habitat e della casa (COOPHABITAT), tenutasi il 30 di ottobre perché gli abitanti possano acquistare il suolo dove vivono, migliorare o costruire le loro case, dar vita a progetti collettivi di case e attivare un Fondo Popolare per la Casa e la Terra
 
Accenni allo sviluppo delle attività


Le attività programmate hanno avuto esito positivo, essendo state segnalate da diversi mezzi di comunicazione. In tutte hanno preso parte anche rappresentanti dello Stato sia Centrale che Locale. 

Azioni contundenti
 
La priorità nel mese di ottobre è stata evitare lo sfratto del Parco dell’Est. Si è messo in atto un controllo permanente del quartiere, tre case sono state distrutte però la maggior parte del settore continua a opporsi allo sfratto, cosa che è stata messa in evidenza dalle organizzazioni, CLUB HABITAT e il coordinamento, come uno dei principali risultati.

Gli sfratti continuano e anche la resistenza
 
Anche se si può dire che le giornate di Sfratti Zero hanno avuto un’importante risonanza nella Repubblica Domenicana, non hanno però ottenuto il blocco degli sfratti. Successivamente, già nel mese di novembre si sono messi in atto vari sgomberi, in particolare nei Km 13 e 14 dell’autostrada Las Americas, di fronte al mare dei Caraibi con un saldo di tre morti e decine di case distrutte. Novembre si chiude con uno sgombero violento che è costato la vita al minorenne Jorge Gonzales Polonia in mezzo a azione chiaramente volta ad assassinare il leader della comunità Soler Perez, Presidente dell’Unione per lo Sviluppo del vento dell’est (UPROBRISA) durante uno sgombero ordinato dall’Avvocato di Stato, Dr Nelson Montas, e eseguito dal Colonnello Rafael Equino Lluberes della Polizia Nazionale. Questo è accaduto lo scorso 25 ottobre.

CONTINUAZIONE DEL PROCESSO
 
A livello nazionale:
1. continuare la mobilitazione per il blocco immediato degli sfratti unendo alla pressione popolare il dialogo e la contrattazione nel processo di Tavola della concertazione popolare per l’approvazione della Legge di Assegnazione del suolo urbano.
2. Presentare ai candidati senatori, deputati, sindaci e governatori per le elezioni congressuali e municipali che si svolgeranno il prossimo 6 di maggio 2006 una proposta di accordo per 

2.1 dichiarare i municipi “liberi da sgomberi” e di “buone pratiche di applicazione dei DESC e del 
      Diritto alla Vita umana”
2.2 Accordo per votare la Legge di Assegnazione del Suolo Urbano proposta dallo Spazio di Coordinamento Urbano Popolare.
2.3 Accordo per sostenere l’istituzione del Fondo Popolare per la Casa e la Terra che garantisca ai più 
       poveri sicurezza della casa, che permetta di costruire e migliorare in modo degno le loro case,
       prendendo in considerazione la proposta del presidente Leonel Fernáandez nel Vertice
       Iberoamericano dal titolo “Cambiare il Debito Estero per gli Obiettivi del Millennio”, in questo
       caso il punto 11 dell’Obiettivo numero 7
2.4 Accordo con il Tavolo di Dialogo e Assegnazione
3. Soluzione definitiva per le famigle di Villa Esfuerzo e Parque del Este
4. Nuova campagna di AGFE e una prima del Relatore D’ufficio sul Diritto alla Casa
 
A livello Internazionale:
1. Creazione del Sistema Internazionale di Monitoraggio contro gli sfratti
2. Creazione del Fondo Popolare per la Casa e la Terra e l’Università Popolare Urbana
3. Incontro Internazionale dei Movimenti Sociali durante il Vancouver e FUM
